
però invece del p r im o  a rg o m e n to  per  il qua le  noi s iam o s ta l i  chiam ali.  
Trattasi di d a re  a Venezia in ques te  s t r ingen t i  c i rcos tanze  chi possa  c 
sappia r e g g e r la  e d ifenderla  con tro  l’ in im ico. Se legg iam o  le s to r ie  dei 
tempi p as sa t i ,  qu an d o  la p a t r ia  e ra  in p e r i c o lo , si t ro v av a  o p p o r tu n o  di 
concentrare tu t t i  i po te r i  del governo  in un  solo uom o. Che en e rg ica  fosse 
l'azione del g o v e rn o ,  ce lo d icono le s to r ie  ro m a n a  e greca  , e ce ne dà 
molti e sem pi anche la s to r ia  m oderna .  La F ranc ia  , q ue l la  g en e ro sa  n a ­
zione che deve volere , che vuole la n o s tra  ind ipendenza  , la F ra n c ia  nei 
momenti di pe r ico lo  ha dato  ques to  esem pio  ed ha  chiesto l ’ i l lu s tre  Ca- 
vaignac ad  essere  d i t ta to re  di P ar ig i .  Noi non  abb iam o  in Venezia un  il­
lustre g en e ra le  nos tro  Veneziano, che possa  assum ere  la d i t t a tu r a  in ques te  
s tr ingenti c i rcos tanze  : m a abb iam o un i l lu s t re  c i t tad ino ,  abb iam o  un p a d re  
della p a t r i a  che l ’h a  sa lvata  due volte, che ha  d im o s tra to  qua l  s ia  la  lealtà  
de’ suoi sen tim en ti ,  quale  l ’a m o r  di V e n e z ia ,  qua l i  le sue v iste.  Io p ro ­
pongo d u n q u e  che ques to  i l lus tre  e gene roso  c i t tad ino  sia nom ina to  d i t ­
tatore finche d u ra n o  le a t tu a l i  c i rcos tanze ,  e che a lui sia deferito  il m an­
dato di sceg liere  quelle  pe rsone  che c re d e rà  p iù  o p p o r tu n e  , p e rc h è  , in  
unione di lu i ,  r e g g a n o  Venezia. (¡Sene !  b r a v o ! )

M a n in  : L ’ uffizio quasi unico ,  al qua le  si deve ded ica re  il governo  
p rovv iso r io ,  è la g u e r r a .  Se io avessi la fiducia pub b lic a ,  e fossi m i l i t a r e i 
acce tte re i;  m a  io non sono m il i ta re ,  non  conosco p e r  niente la  m il iz ia ,  e 
non ho  avu to  m ai consuetud ine  con persone  m il i ta r i .  Non conosco nem-1 
meno le p e rsone .  D unque io non  po tre i  ce r tam e n te  a s sum ere  u n  uffizio 
eh’ è lo n ta n o  im m ensam en te  dag l i  s tudii  e dalle occupaz ion i mie. P er  cui 
fermamente d ic h ia ro ,  n o n  p e r  o rg o g lio ,  che se l’Assemblea fosse d ispos ta  
a far q u e s to ,  io asso lu tam en te  non accettere i.  ( B r a v o ! A p p la u s i  v iv is s im i.)

B M i n a l o  : L ’ i l lus tre  c i ttad ino  colla sua obbiezione non  ha d is t ru t to  
il mio a rg o m e n to .  Io ho p ro p o s to  c h ’ egli sia n o m in a to  d i t t a t o r e ,  e che 
••gli si s ce lga  quelle  pe rsone  m il i ta r i  c h e ,  insieme con lu i ,  possono  con­
correre a g o v e rn a re  e d ifendere  Venezia. Quindi insis to  nella m ia  p ro p o ­
sizione.

M a n in  : P re g o  si noti  che ho d ic h ia ra to  che io non acce tte re i.
B e l l in a to :  In te rpe l lo  d u n q u e  l ’ i l lu s tre  c i ttadino Manin s e ,  in  unione 

ad a l t r i , acce t te rebbe  il governo .
M a n in  : Quando fosse n e c e s s a r io ,  finché la v ita  m i d u r a  io la do al 

mio paese .
B e l l in a to  : P ro p o n g o  d u n q u e  che sieno no m in a t i  t re  g o v e rn a n t i .
Castelli : P ro p o n g o  che in unione al n o s t ro  Manin sleno nom ina t i  due 

m ilita ri ,  uno  di t e r r a  e uno  di m arina .
Presidente  : A llora la p ropos iz ione  s a rà  v o ta ta  p e r  a lz a ta  e sedu ta .  

( T u t t i  s i  a l z a n o .  ) Io c redere i  che sa rebbe  bene che F  Assemblea si di­
chiarasse su lla  p ro p o s iz io n e  d ’ un m il i ta re  di t e r r a  ed  u n o  di m a r e ,  o l t re  
al p res iden te  peg l i  affari di am m in is traz ione .  ( A p p ro v a z io n e  dell’ A s­
semblea.)

Allora d u n q u e  p re g h e rò  di fare  schede s e p a ra te  p e r  Un m il i ta re  di 
terra e uno  di m are .  Secondo il reg o la m en to  la e lez ione  si fa rà  p e r  is- 
chede , e pei t r e  che av ranno  un m a g g io r  n u m e ro  di s c h e d e ,  sa rà  fatta  
la ba llo ttaz ione.
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